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Presidente. Al lora s ' in tende ohe al n. 4 
sono tolte le parole: « ne l l ' ambi to del ter-
ritorio comunale. » 

Pongo a par t i to questo pa ragra fo 4, così 
modificato. 

(.È approvato). 
Andiamo avant i . 

« 5. costruzione ed esercizio di re t i 
telefoniche nel ter r i tor io comunale ; 

« 6. impianto ed esercizio di farmacie. » 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Majno. 
Majno. L ' impianto e l 'esercizio di farma-

cie non erano indicat i nel disegno di legge 
ministeriale, ment re sono s ta t i agg iun t i nel 
testo della Commissione; approvo incondi-
zionatamente le ragioni per le qual i la Com-
missione medesima ha creduto di fare ta le 
aggiunta, ma debbo segnalare a l l ' a t tenzione 
della Camera e del Governo alcune osser-
vazioni circa uno stato di cose molto sin-
golare che si è formato nel la legis lazione 
e nella g iur isprudenza , tan to s ingolare che 
io, avvocato di professione, debbo invocar© 
che cessino una buona vol ta nei nost r i tri-
bunali os t inate e dolorose contestazioni. 

Le osservazioni che intendo di presen-
tare mirano anche a questo. Si chiuderanno 
con una raccomandazione la quale è d i re t ta 
ad ottenere che d ivent i prat ico il numero 6 
dell 'articolo pr imo del disegno della Com-
missione, r imovendo possibil i ostacoli al 
l 'attuazione di questa municipal izzazione, 
che la Commissione ha creduto g ius tamente 
di aggiungere nel disegno di legge. La 
Commissione ha g ià accennato nella sua 
relazione allo stato della g iur i sprudenza 
nel nostro paese r i spet to all 'esercizio far-
maceutico, e alla oscillanza della g iur ispru-
denza stessa. A quanto ha accennato la 
Commissione mi sia consenti to di aggiun-
gere che t ra le var ie quest ioni ohe si sono 
presentate e si presentano quot id ianamente 
alle decisioni dei t r ibunal i , c 'è questa pure : 
se le normal i aus t r iache ammet tevano o no 
il monopolio nell ' esercizio farmaceutico. 
L ' interpretazione che dà una Corte di cas-
sazione per le Provincie lombarde var ia da 
quella che dà un 'a l t ra Corte per le Provincie 
venete. Un ' in terpre taz ione dice che vi era 
il monopolio; un 'a l t ra lo nega. Ora a me 
pare molto impor tante che, qualunque possa 
essere la ver i tà , la defini t iva decisione 
in merito a queste contradizioni concer-
nenti l 'esercizio farmaceutico, sia tempo 
ormai che venga sciolta una r iserva conte-
nuta nel l 'ar t icolo 68 della legge sani tar ia 
del 1888 in cui si promet teva nel termine 
di c inque anni da l l ' andata in vigore della 
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legge sani tar ia , una legge che avrebbe re-
golato le indenni tà per l 'abolizione dei vin-
coli e pr iv i legi farmaceut ic i . Questa legge 
che doveva essere fa t t a nel t e rmine di 
c inque anni , non è s tata fa t t a ancora, per-
chè un ten ta t ivo di legge che si era pre-
sentato alla Camera, si arenò poi in Se-
nato. Raccomando quindi al Governo che 
questa r iserva venga sciolta per togl iere 
di mezzo uno stato intol lerabi le di cose, per 
togl iere di mezzo ostacoli che se segui teranno 
a sussistere renderanno vana la municipa-
lizzazione di un servizio che nella legge è 
stato g ius tamente introdotto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del l ' in terno. 

Giolitti, ministro dell'interno. L 'onorevo le 
Majno ha r icordato nel l 'u l t ima par te del suo 
discorso quale è la causa delle difficoltà che 
egli ha incontrato. L'art icolo 68 della legge 
sulla igiene pubbl ica , dice così: « Verrà pre-
sentato nel corso di cinque anni dalla pro-
mulgazione della presente legge, apposi to 
proget to di legge per l 'abolizione dei vin-
coli e p r iv i leg i esis tent i nel Regno per l'e-
sercizio delle farmacie , a fine di regolare 
le indenni tà che potrebbero occorrere, e 
provvedere i mezzi necessari a questo 
scopo ». 

Ora come l 'onorevole Majno e la Camera 
comprendono, era già abbastanza s t rana 
questa formula, ma la ragione di questo ter-
mine di c inque anni , che poi si è pro-
trat to , è p r inc ipa lmente questa, che lo Stato 
avrebbe dovuto indennizzare una quan t i t à 
di queste farmacie che cost i tuirono pr iv i -
legio ; e questo più in P iemonte che in 
Lombardia , perchè nel P iemonte vi sono 
le ant iche fa rmacie piazzate per le qual i il 
d i r i t to di tenere la fa rmac ia era stato ven-
duto dallo Stato ohe aveva incassato una 
somma per questo. Ora sopprimendo que-
sto pr ivi legio, lo Stato avrebbe dovuto pa-
gare. 

E facile il capire che t ra t t andos i di 
dover gravare il bi lancio dello Stato di una 
somma che non era indifferente e che dimi-
nuisce a misura che il tempo passa, il le-
gislatore del 1888 si prese 5 anni di tempo, 
e quello venuto dopo, ha creduto oppor tuno 
cont inuare a lasciar sussistere questo stato 
di cose. Ora io posso prendere impegno con 
l 'onorevole Majorana di esaminare se sia 
venuto il momento di fa r questo passo senza 
t roppo sacrifizio dello Stato. Non ho i dat i 
ora per poter indicare i t e rmin i precisi della 
quest ione e l 'onere che importerebbe. Man-
cando di questi dat i non posso prendere 
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